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COMUNICATO n. 3110 del 08/11/2024

Il direttore generale della Provincia Raffaele De Col delegato del presidente Fugatti nel Nucleo

Integrazione tra Azienda Sanitaria e Università,
nominato il rappresentante provinciale del Nucleo
per la programmazione dei fabbisogni formativi
A seguito dell'istituzione della Scuola interateneo di Medicina e Chirurgia con sede
amministrativa presso l'Università di Trento, nell'aprile scorso è stato approvato un
protocollo di intesa tra la Provincia e la stessa Università, che prevede tra l'altro
l’istituzione di un Nucleo provinciale per la programmazione dei fabbisogni formativi,
composto dal rettore dell’Università di Trento o suo delegato, da un delegato del
presidente della Provincia, dal direttore generale e dal direttore sanitario di Apss.
La Giunta provinciale, su proposta dell'assessore alla salute Mario Tonina ha quindi
provveduto nella seduta odierna a nominare come delegato del presidente il direttore
generale della PAT Raffaele De Col.
"La costituzione del Nucleo provinciale per la programmazione dei fabbisogni
formativi è uno dei presupposti necessari per perseguire la tutela della salute della
popolazione e la qualità della formazione dei professionisti della nostra sanità, perché
si occuperà di valutare i bisogni emergenti in merito alle varie professionalità anche in
vista della nuova Azienda Sanitaria Universitaria Integrata Territoriale", ha
commentato l'assessore Tonina.

Al Nucleo provinciale per la programmazione dei fabbisogni formativi spetterà, infatti, effettuare una
ricognizione e valutazione annuale sulla demografia professionale del Servizio Sanitario Provinciale, sulle
previsioni di turn-over a medio termine e sui fabbisogni emergenti. Suo compito sarà anche predisporre un
rapporto annuale sugli ambiti citati e interfacciarsi con gli Ordini professionali per gli aspetti di competenza,
fornendo il necessario supporto alla Provincia e all’Università per la programmazione attuativa.
Per la partecipazione al Nucleo provinciale non sono previsti compensi.
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